
                                                                                                                        ALLEGATO A) 

Gentili Consigliere, Signori Consiglieri 

Intendo presentarvi le linee programmatiche del mandato amministrativo, che 

delineano le idee, i progetti e gli obiettivi, contenuti nel programma elettorale del Sindaco e 

della sua lista, che tenteremo di attuare in un orizzonte temporale di cinque anni. 

Il presente documento costituisce la conferma di quanto previsto nel programma elettorale e 

l’adeguamento al contesto finanziario che come nuova Amministrazione sta trovando.  

Intendiamo, come già detto muoversi lungo le direttrici individuate nel programma e nelle 

dichiarazioni di insediamento, evolvendosi dinamicamente sempre e solo con la condivisione dei 

cittadini, nonché delle possibili mutate esigenze e situazioni dettate dalle contingenze e dalle 

disposizioni locali, regionali, statali e comunitarie. Il coinvolgimento della comunità, intesa sia 

come singoli cittadini che come associazioni, nella vita politica e amministrativa, sarà per noi la 

traccia da seguire anche con il coinvolgimento della minoranza per gli spazi che vorranno 

condividere.  

Il nostro sarà un nuovo concetto di amministrazione basato sull’ascolto e la partecipazione sia 

all’interno che all’esterno del palazzo comunale. Cercheremo sempre di leggere nel cervello 

collettivo del nostro paese e dare forma e progetto alle sue aspettative.  

Incontreremo tutti i dipendenti comunali per aprire con loro un dialogo costante e costruttivo che 

riteniamo indispensabile per l’efficienza della macchina amministrativa.  

Ci prendiamo carico dell’amministrare il nostro paese in un momento di rilevante crisi  

economica globale. La mancanza di offerte occupazionali, lo spopolamento e 

l’invecchiamento demografico, la perdita di servizi e la mortalità di alcune imprese locali sono 

principali fattori che determinano quella che abbiamo chiamato la “sopraffazione” di Olzai, il suo 

declino.  

Sopraffatta da eventi esterni, difficilmente controllabili, e da eventi interni che riteniamo di poter 

controllare, Olzai ha perso molto del suo ruolo in ambito economico, politico e culturale, forse 

anche in ambito paesaggistico e turistico.  

Olzai è da ripensare, prendendo energia dalle sue nobili e forti radici, dalle radici richiamate da 

Costantino Piras, citate nel discorso di insediamento. 

Noi di Ortzai in Coro pensiamo di farcela, perché siamo, decisi, uniti e ci sentiamo forti, limiteremo 

i danni causati dagli eventi esterni che ci sovrastano e creeremo le condizioni affinché non ci siano 

eventi interni che minino il senso di collettività unita e solidale. 



 

Ci troviamo, dunque, di fronte ad una sfida difficile che non ci spaventa ma costituisce un 

ulteriore stimolo a lavorare per migliorare la nostra Olzai. 

Le dichiarazioni programmatiche che sto per illustrare hanno dei punti di forza per contrastare le 

criticità enunciate in campagna elettorale. Metteremo in atto tutte le strategie possibili per superare 

dette criticità e saremo puntuali e tempestivi nello sfruttare le risorse finanziarie messe a 

disposizione da enti locali (Gal, Bim e Unione dei Comuni), Regione, Stato, Unione Europea. 

Linee strategiche fondamentali saranno: 

- Fermare lo spopolamento e creare le condizioni del restare e tornare ad Olzai. 

- Ridare ad Olzai il suo ruolo in tutti gli ambiti nei quali oggi è marginale. 

- Essere trainanti e propositivi guardando la montagna dalla montagna. 

 

– Contro lo spopolamento. 

Particolare impegno sarà dedicato alla lotta contro lo spopolamento, non solo impedendo che 

vengano mancare i servizi essenziali ad una comunità e pretendendo con forza che vengano 

riattivati quelli mancanti, ma anche chiedendo l’applicazione di leggi e norme che agevolino e 

rendano possibile il restare o tornare in paese. 

 

Riteniamo che l’abitare i paesi in via di spopolamento debba essere considerato come un servizio 

pubblico, di presidio del territorio, di tutela dei beni culturali e ambientali.  

Come un “servizio pubblico” deve quindi essere agevolato, reso possibile e reso conveniente.  

Oltre alla assoluta tutela dei servizi minimi che una comunità ha il diritto di avere, scuola, farmacia, 

ufficio postale, sportello bancario con bancomat, caserma, ci impegneremo affiche alle zone in 

spopolamento come Olzai venga riconosciuto lo stato di Zona Franca Urbana, in base all’ Art. 1, 

comma 340 e seguenti, della legge 27 dicembre 2006, n. 296  già applicata in Sardegna per la zona 

Carbonia-Iglesias e per i comuni colpiti dall’alluvione del 18 e 19 novembre 2013.  

Il riconoscimento dello stato di zona franca urbana permetterà, tramite l’applicazione temporanea 

della fiscalità agevolata, la stabilità e lo sviluppo delle attività produttive presente nel nostro 

territorio. Tale riconoscimento è assolutamente necessario per dare alle nostre aziende le stesse 

opportunità delle zone forti; 



- considereremo alla stregua di servizio pubblico ogni ultimo esercizio della categoria e lo 

difenderemo e tuteleremo con tutte le nostre forze. Gli ultimi esercizi di barbiere, rifornitore, 

negozio alimentari, tavola calda pizzeria e simili saranno considerati pietre fondanti e indispensabili 

della nostra comunità; 

- abbiamo attivato e continueremo a condurre le relazioni con le istituzioni private, ad iniziare dalla 

direzione delle Poste Italiane spa per la riapertura quotidiana dello sportello locale; con il Banco di 

Sardegna per valutare ogni possibile riattivazione di alcuni servizi bancari e il miglior utilizzo dei 

locali dell’ex Monte Granatico; con l’Azienda sanitaria nuorese per il recupero dell’ex ambulatorio 

o l’utilizzo ai fini collettivi dell’immobile di via F. Boi e per la definizione dei rapporti per l’utilizzo 

degli attuali ambulatori medici e, infine, con le Suore Vincenziane per studiare ogni possibile 

utilizzo dello storico edificio dell’ex asilo infantile. 

 

Pastorizia e Agricoltura 

- Daremo giusta importanza al settore, riconoscerne non solo l’importanza economica ma anche 

quella culturale e di formazione della collettività olzaese. 

- Ci impegniamo al completamento e potenziamento dell’infrastrutturazione delle campagne, 

viabilità ed elettricità nonché adeguamento tecnologico mediante la copertura del territorio con rete 

telefonica cellulare e internet a banda larga. 

- Favoriremo la verticalizzazione dei prodotti della pastorizia, valorizzazione e pubblicizzazione 

della loro qualità e tutela della stessa, puntando anche sul potenziamento delle strutture aziendali 

esistenti e sul favorire una adeguata e moderna struttura di commercializzazione, di riferimento a 

tutto il comparto. 

- Ci impegniamo alla promozione e valorizzazione dei prodotti tipici e di qualità mediante iniziative 

locali e la partecipazione a meeting e fiere nazionali ed internazionali. 

- Forte sarà l’impegno nella salvaguardia dei suoli e prevenzione della desertificazione ed erosione 

superficiale e promozione di nuove tecniche di benessere degli animali. 

 

- Artigianato, Commercio.  

- sosterremo la partecipazione del settore ad iniziative di lancio e sostegno alle attività produttive e 

commerciali locali (autunno in Barbagia, sagre, fiere e mostre), con un’attenzione particolare alla 

sagra del fico d’india. 

- recupereremo l’arte dell’intreccio col gambo dell’asfodelo, arte nella quale Olzai è famosa, anche 

tramite l’istituzione di una scuola che permetta il passaggio generazionale dell’arte. 



- ci impegniamo anche alla attivazione di un organismo di rappresentanza degli artigiani e dei 

commercianti, per un maggiore e fattivo coinvolgimento in iniziative di carattere promozionale e di 

programmazione. 

 

– Turismo e Accoglienza 

- Favoriremo la valorizzazione e potenziamento delle strutture ricettive esistenti, agriturismi, bad 

and breakfast.  

- Avvieremo iniziative alternative e/o integrative al turismo costiero che consentano al nostro paese 

di catturare una sempre più consistente fetta del movimento turistico isolano (scavi archeologici, 

museo, convegnistica, sentieristica, percorsi a cavallo, ecc.).  

 - Promuoveremo  “un’altra offerta turistica”, diversa da quella costiera e per certi aspetti con essa 

concorrenziale, in grado di trasformare la gita turistica in permanenza anche predisponendo il nostro 

territorio alla fruizione per iniziative di carattere sportivo (trekking, visite didattiche, arrampicate, 

gare podistiche, ciclistiche e di motocross). 

Ci stiamo già adoperando perché i reperti archeologici, ritrovati ad Olzai tornino ad Olzai. Tali 

reperti sono stati donati ad Olzai e ad Olzai dovranno tornare.  

 Allestiremo un idoneo spazio museale. 

 - Incoraggeremo con decisione le nuove iniziative imprenditoriali e valorizzeremo le 

organizzazioni già esistenti nel settore: cooperative ed associazioni.  

- Proporremo un piano di interrelazione e di collaborazione, tra l’istituzione Comune e i settori: 

commerciale, artigianale, ricettivo, museale e culturale.  

Faremo in modo che tutte le attività del paese funzionino come un sistema integrato ed interrelato in 

grado di offrire più servizi e creare una rete solidaristica e di collaborazione che porti anche ad una 

nuova cultura di collaborazione comunitaria. 

 

- Risanamento e valorizzazione ambientale.  

-  ci impegniamo al risanamento delle aree degradate, dei bacini fluviali e alla contemporanea 

creazione di zone di verde attrezzato;  

- perfezioneremo la raccolta dei rifiuti solidi urbani, puntando sul raggiungimento di percentuali più 

alte nella raccolta differenziata;  

- ci impegniamo inoltre a monitorare e tutelare il territorio e il paesaggio al fine di evitare che 

vengano compromessi da azioni speculative. Il territorio e il paesaggio saranno ritenuti beni 

indisponibili della collettività olzaese che ogni generazione deve tutelare per trasmetterli integri alle 

generazioni successive. Particolare attenzione ci sarà nella salvaguardia delle falde acquifere.  



 

- Nuove occasioni occupazionali 

- particolare attenzione ci sarà nel cogliere e favorire le nuove occasioni occupazionali, tutte le 

agevolazioni possibili e di competenza saranno messe in atto per favorire la creazione di nuovi posti 

di lavoro; 

- tutti i cantieri comunali o di altro tipo verranno attivati con puntualità, con massima trasparenza ed 

equità nell’impiego dei lavoratori che ne faranno richiesta. 

 

- Urbanistica, edilizia, viabilità.  

- rivisiteremo il Piano Urbanistico Comunale e se necessario ci sarà un adeguamento alle necessità 

del restare e tornare ad Olzai; 

- ci proponiamo seri interventi di manutenzione e recupero architettonico ed artistico per gli edifici 

storici che ne hanno necessità; 

- ci proponiamo inoltre la rivisitazione della segnaletica viaria con riproposizione bilingue e 

rilocazione di vicinato al fine di fare delle strade un documento storico che altrimenti andrebbe 

perso; 

- nel centro storico promuoveremo il recupero degli immobili in funzione abitativa e artigianale con 

particolare attenzione alla tutela della personalità architettonica del paese di Olzai. 

- Ci impegniamo al recupero del patrimonio immobiliare del comune, suo censimento e 

pubblicizzazione degli atti; 

 

-  Assistenza socio-sanitaria.  

In tale ambito prendiamo i seguenti impegni: 

- intervento deciso nel contrasto alla diffusione del coronavirus nella comunità di Olzai, in 

collaborazione fattiva e solidale con l’associazione di volontariato Crocce Azzurra e altre 

associazioni che vorranno intervenire.  

Faremo in modo che una debolezza come il Covid 19 costituisca una opportunità di ripopolamento 

creando le condizioni per il rientro ad Olzai dei lavoratori messi in smart working e di seguire o fare 

le lezioni a distanza per studenti o insegnanti. 

- impegnativo ed adeguato programma socio-assistenziale;  

- intervento di prevenzione delle cause di disagio e isolamento sociale e lavorativo; 

- potenziamento dell'assistenza domiciliare socio psico-sanitaria; 

- intervento di sostegno per il superamento dell'indigenza legata alle precarie condizioni abitative; 



- promozione di organismi istituzionali (Consulta giovani, Commissione pari opportunità)  per il 

coordinamento delle politiche giovanili e a favore della donna; 

 

- Scuola.  

- ci sarà un impegno costante nell’assicurare l’istituzione scuola al comune di Olzai. Si ritiene la 

scuola non solo un diritto ma anche una pietra fondante di ogni comunità, senza la quale la 

comunità cessa di esistere; 

- ci attiveremo per l’istituzione di corsi di formazione professionale inerenti le lavorazioni agricole, 

la gestione e la manutenzione delle macchine e delle attrezzature del settore; 

- incentivi per stage formativi; 

- potenzieremo il servizio biblioteca, anche con la creazione di uno spazio riservato agli studenti 

universitari; 

 - per far fronte alle ingenti spese del pendolarismo in ambito scolastico istituiremo un apposito 

rimborso spese per gli studenti che si spostano all’interno dell’ambito regionale; 

- riconosceremo il buono viaggio per il rientro degli universitari in occasione di festività importanti 

e appuntamenti culturali programmati dal comune; 

- ci sarà un deciso intervento di manutenzione ordinaria e straordinaria per migliorare le condizioni 

dell'edilizia scolastica (pavimentazione, portoni, pulitura sottotetto, impianti etc). 

 

-  Cultura e lingua sarda 

- promoveremo iniziative culturali, nei diversi settori, finalizzate alla crescita culturale dei cittadini 

e al recupero del ruolo importante che il paese aveva in tale ambito; 

- istituiremo s'Ufitziu de sa Limba Sarda, facendo in modo che sia tutelata la variante olzaese, anche 

mediante il Vocabolario di Enrico Piras, ma che allo stesso tempo si lavori per l'adozione, 

specialmente nei documenti ufficiali del comune, della Limba Sarda Comuna, così come deliberato 

dalla Giunta della Regione Sarda; 

- la toponomastica sarà anche in sardo sia nelle vie interne che negli ingressi al paese. Nella 

toponomastica delle vie sarà riportato anche il nome, in sardo, del bichinadu. Ci sarà l’adozione 

della lingua sarda, in tutti i cartelli siti in edifici pubblici, municipi, scuole ed in tutti gli affissi 

comunali rivolti ai cittadini o ai visitatori; 

- presenteremo, nel rispetto delle norme Covid 19, un dettagliato calendario di eventi di carattere 

culturale, artistico, ludico e sociale al fine di rivitalizzare la nostra comunità e allo stesso tempo 

rendere Olzai attrattivo in ambito turistico.    

 



- Servizi informativi e mediali 

Ci proponiamo: 

- l’attivazione della rete internet a banda larga, via cavo o via etere; 

- il potenziamento del sito internet del Comune con l'adozione di accorgimenti che prevedano 

l'interazione dei cittadini con l'amministrazione comunale;  

- l’istituzione di un servizio SMS o WhatsApp che informi i cittadini o i visitatori, che vorranno il 

servizio, delle iniziative del comune, delle emergenze, degli avvisi e delle deliberazioni importanti 

che li riguardano; 

- di migliorare la comunicazione nel sito istituzionale del Comune, attivando immediatamente un 

nuovo profilo facebook ufficiale dove avranno spazio solo le comunicazioni utili in materia di 

emergenze, ordinanze e avvisi per l’accesso ai contributi, bandi comunali e di altri enti riservati ai 

singoli cittadini, alle famiglie, alle associazioni e agli imprenditori; 

- Aspetti tecnici e amministrativi 

- nomineremo subito i componenti, del nuovo Centro Operativo Comunale (C.O.C.) per affrontare 

l’emergenza Covid con la massima trasparenza consentita e fornire ogni possibile supporto utile alla 

popolazione; 

- garantiremo la presenza del sindaco e degli assessori in municipio per ascoltare direttamente le 

esigenze dei cittadini; 

 

- affronteremo e risolveremo in tempi brevi, ogni aspetto tecnico, amministrativo e finanziario per 

una ottimale gestione dell’acquedotto comunale, mantenendo l’autonomia del servizio e la proprietà 

degli impianti in forza della Legge regionale n. 25 del 2017 e della sentenza della Corte 

Costituzionale n. 65 2019, entrambe ottenute dall’azione dei sindaci appartenenti al consorzio GASI 

e non da inutili e onerose azioni legali intraprese dall’Amministrazione comunale uscente; 

- ci impegniamo alla predisposizione dei nuovi regolamenti comunali per l’erogazione di contributi 

e sussidi; per l’utilizzo dei locali e dei beni immobili comunali e approvare un regolamento per 

l’uso degli autoveicoli di proprietà comunale; 

- ci impegniamo inoltre a promuovere delle riunioni con i cittadini, anche con la collaborazione di 

esperti e consulenti, per divulgare le opportunità (anche fiscali, come bonus facciate, ristrutturazioni 

edilizie, riqualificazioni energetica, ecc.) disposte dal Governo nazionale e dalla Regione per il 

recupero degli immobili privati, per il recupero dell’immenso patrimonio immobiliare abbandonato 

nel centro storico e, infine, per lo studio di una nuova segnaletica turistica e l’eliminazione delle 



fonti di inquinamento estetico e elettromagnetico (come i cavi e pali delle reti elettriche e delle 

telecomunicazioni) e, contemporaneamente, attivare ogni azione amministrativa possibile per 

ottenere l’ampliamento della rete internet a banda larga anche per gli utenti privati, in maniera da 

agevolare il lavoro a distanza, le attività degli imprenditori locali e degli studenti residenti. 

 - Interattività culturale e politica  

Per favorire il dibattito politico e culturale il comune si impegna a: 

- informare, via email o tramite social media, le organizzazioni presenti nel paese sull’attività 

amministrativa e sui deliberati; 

-  mettere a disposizione locali pubblici per i dibattiti e le iniziative politiche e culturali, anche se 

richiesti da organizzazioni esterne al paese.  

 

- Immigrati e migranti 

- attiveremo politiche che favoriscano l'integrazione degli immigrati e dei migranti che scelgono di 

restare, lavorare e vivere ad Olzai. 

 

- Olzai e il territorio 

Nell’interesse di tutto il territorio intendiamo avere un ruolo fattivo e propositivo anche all’interno 

dell’Unione di Comuni Barbagia e al fine di darsi una nuova soggettività, davvero montana, in 

grado di interpretare le vere esigenze del territorio e lavorare, come vicinati di uno stesso paese, alla 

condivisione delle risorse, ad una organica strutturazione del territorio e ad un’equa localizzazione 

dei servizi. Con lo stesso impegno e con gli stessi propositi saremo presenti nel BIM Taloro, per 

farne uno strumento di promozione dell’unicità e particolarità della struttura per cui è nato e sia in 

prima linea nel combattere lo spopolamento delle comunità che ne fanno parte; 

- Nomineremo subito i rappresentanti comunali in seno agli enti di governo intermedi territoriali, 

dove Olzai dovrà riprendere un ruolo fattivo e collaborativo con gli altri paesi della Barbagia e del 

Nuorese. 

Le comunità della montagna non sono nelle condizioni di pagare altri prezzi, è giunto il momento di 

fermare lo spopolamento, la perdita di servizi, la perdita di prestigio, la perdita di ruolo nella società 

sarda ed anteporre senza indugi i propri interessi agli interessi delle aree forti.  

Il cuore che programmerà per la montagna deve battere in montagna, solo così sarà possibile 

arrivare ad un sistema integrato che veda produzione agricola, artigianale e ricettiva concorrere, con 

i beni ambientali, culturali e archeologici, per invertire la tendenza, inventare lavoro e occupazione, 

dare spazio ai propri modelli e puntare sulle proprie risorse. 

 



 

 

- Un nostro obiettivo è quello di dottare le strutture comunali di pannelli fotovoltaici, ove mancanti, 

e installare degli accumulatori di energia per renderle completamente autosufficienti dal punto di 

vista energetico.   

 

 

 

Il Sindaco         MARIA MADDALENA AGUS     ………………… 

 


